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A 
vete visto  i cammelli bellune-
si? Tranquilli che non si tratta 
di un allarme. Non sono fug-

giti. Non vi preoccupate. Non ci tro-
viamo in una tale  emergenza di cal-
do rovente che ci obblighi ad utiliz-
zare un mezzo tanto veloce quanto 
adatto al clima torrido come il cam-
mello, e pertanto non sostituisce i 
mezzi di trasporto consueti.  

     Gli animali non si sono ribellati  alle 
condizioni meteo di questa primavera 
carica  di piogge,  che stanno  flagel-
lando  la vallata,  con  picchi di 322 mm 
di pioggia nel solo mese di maggio di 
quest’anno, e sono rimasti qui con noi.  
Si sono adattati al nostro clima e alle 
nostre temperature, e noi li abbiamo 

adottati. Godono delle attenzioni e del-
le  cure di tutti quelli che  lavorano nel-
la Fattoria del Piave, l’opera di Damia-
no Prizzon, situata a pochi chilometri 
dal centro di  Belluno, nel borgo Riva-
maor.  

     Questo borgo ha  una posizione 
strategica da cui è possibile vedere 
scorci della città capoluogo, sentire il 
rumore dell’acqua del  torrente Cico-
gna e del fiume Piave,  ma soprattut-
to,  si possono ammirare le catene 
montuose  che circondano la valle  e 
che gli conferiscono una bellezza 
speciale.  

     I cammelli vivono con noi qui in que-
sta vallata ormai da qualche tempo,  e 
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si trovano a loro agio come 
tutti gli animali che condivido-
no l’habitat idoneo di questo 
ex podere selvaggio e disor-
dinato, ora bello e addomesti-
cato,  un  luogo d'incanto do-
ve sono state accolte le più 
disparate specie animali.  

     Damiano Prizzon, amante 
della natura con una passio-
ne innata per l’allevamento 
e la cura degli animali,  si è 
sempre distinto in questa 

zona del Bellunese  come 
uno dei più esperti mani-
scalchi. Con profondo orgo-
glio ci racconta in questa in-
tervista, dei suoi anni tra-
scorsi a esercitarsi con il suo 
destriero, e ad aiutare a fer-
rare e curare gli asinelli e i 
muli allevati nella malga 
“Montegal”, in Valmorel di 
Limana durante uno stage. 
“Andavo sempre a fare il 
mio mestiere, e mi guada-
gnavo  qualche soldo aiutan-
do i malgari, e mi divertivo 
passando le giornate all’aria 
aperta, che è un stile di vita 
che adoro.  

     Ero uno stagista appena 
arrivato a Valmorel, quando si  
è presentata l’opportunità di 
dimostrare ciò che sapevo fare 
da sempre.  Una mattina mi  
sono trovato con un maniscal-
co che andava a tagliare le un-
ghie agli asini, a cui non piace-
va che questi  corressero sem-
pre all’impazzata per tutti i 
campi, e mi sono offerto di 
raggrupparli in modo ordina-
to. In pochi secondi mi sono 

trasformato in una sorta di co-
wboy,   e sono riuscito nell’im-
presa di  radunare i  ciuchi a 
tempo di record”. Erano gli 
anni di studente nell’Istituto 
Agrario di Feltre, e Damiano 
aveva già una bella collezione 
di  tartarughe vere.  

     Il giardino di casa era pie-
no di questi rettili  che lui ac-
cudiva mentre programmava 
l’acquisizione di altre specie 
per  poter organizzare un 
zoologico domestico e si di-
vertiva  a perfezionare il me-
stiere di maniscalco durante 
le uscite per lavoro con il suo 
maestro  conosciuto un gior-
no di estate in malga.  

     “Il lavoro nel Triveneto ci 
dava grandi soddisfazioni e ho 
imparato moltissimo", ricorda.  
Finito l’anno accademico Da-
miano prende il  diploma di 
Agrotecnico nella scuola agra-
ria  feltrina,  e decide di fre-
quentare la facoltà di Scienza 
e Tecnologie  per l’ambiente 
e la natura dell'Università di 
Udine, ma la passione è altro-
ve. Il lavoro di maniscalco di-
venta sempre più interessante 
e importante,  tanto che ab-
bandona i banchi universitari 
per questa  sua attività ormai 
consolidata.  

     Sempre fedele alle sue 
passioni, lascia la Valbelluna 
per la Toscana e si iscrive al  
Centro Militare Veterinario 
di Grosseto per perfezionare 
le conoscenze acquisite sul 
campo, e nel 2007 si diplo-
ma  Maniscalco.  Da qui in 
avanti si dedica al lavoro au-
tonomo, acquista il furgone, 
la sua officina itinerante,  e 
viaggia con tutto il suo ba-
gaglio di conoscenze per 
aiutare i proprietari di asini Damiano Prizzon 
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e cavalli,  mentre il zoologi-
co in casa cresce a dismisu-
ra, tanto che i genitori non 
hanno più lo spazio per tutti. 

“Avevo creato un allevamento 
di furetti in casa e tenevo  uc-
celli provenienti da tutte le lati-
tudini, bellissimi,  e che face-
vano un baccano incredibile.   
C’erano pecore, caprette e co-
nigli, e cani e le mie care tarta-
rughe che condividevano con 
noi il giardino e il garage di 
casa e  fino al giorno in cui 
mio padre decise di acquistare 
questo pezzo di terreno pro-
nunciando la frase definitiva 
“Ecco il posto perfetto in cui 
mio figlio  può dare sfogo 
tranquillamente a tutte le sue 
passioni”.  Damiano in effetti 
inizia a traslocare  con  tutte le 
sue creature verso una distesa 
di prato di Rivamaor, “dove 
c’erano soltanto rovi”.   

     Sempre con l’obiettivo di 
rendere lo spazio più acco-
gliente e ricco di vegetazio-
ne. arriva in soccorso  il 
provvidenziale amico Fran-
cesco,  titolare di una ditta 
di giardinaggio a Pieve di 
Soligo, che è la persona in-
caricata  di contribuire con 
le sue conoscenze a rag-
giungere lo scopo del  ripo-
polamento del verde  in tut-
to il perimetro della Fatto-
ria.  

     Acquistano piante e alberi 
di alto fusto, che sono stati 
collocati in modo di arricchire 
il percorso,  ed è  lui a fornire i 
consigli  per poter  decidere 
quale è  il punto preciso  dove 
costruire le gabbie, e le volie-
re, e decidere quali spazi sa-
ranno recintati  per ciascuna 
delle specie di grandi mammi-
feri. Si organizzano  i percorsi 

naturalistici,  il sogno comincia 
a prendere una dimensione 
reale,  e  nasce così la Fattoria 
del Piave, che raccoglie il frut-
to di anni di  lavoro di  alleva-
mento  e di ricerca di specie 
animali in tutto il Paese.  

     Questo giovane impren-
ditore, orgoglioso della sua 
creazione,  conferma che in 
effetti ha fatto quasi tutto 
con le sue mani. “Mio padre 
mi ha dato un aiuto prezio-
so, ma abbiamo lavorato 
giorno e notte per dare for-
ma a tutto ciò che il pubblico 
vede attualmente. Mi sono 

dato da fare per andare a 
chiedere i prestiti quando mi 
servivano, e ho sempre cer-
cato di barcamenarmi da so-
lo.  

     Certo è impossibile la ge-
stione giornaliera  di tutti gli 
animali, e della nuova stalla 
fatta con un contributo regio-
nale, tagliare il prato e acqui-
stare il fieno, pulire e chiudere 
gli animali verso sera, e tutti 
gli altri lavori che si devono 
portare a termine prima della 
chiusura giornaliera, contando 
soltanto sulle mie forze, quindi 
adesso ho due assistenti, che 



WIGWAM NEWS - Anno XXXIV—Numero 173 — 21 GIUGNO 2024 

lavorano instancabilmente qui 
con me. Mi aiutano inoltre a 
mantenere l’orto concimato 
con lo sterco degli animali che 
raccogliamo tutti i giorni. E’ un 
duro lavoro ma  sono così feli-
ce che non mi rendo conto 
che il più delle volte arrivo in 
fattoria alle 6 del mattino e 
spesso a mezzanotte sono an-
cora qui a lavorare.”  

     La Fattoria del Piave ha 
funzionato come azienda 
agricola di attività seconda-
ria, dal 2008 al 2013, anno 
in cui Damiano Prizzon fa il 
corso di 130 ore nel Centro 
Consorzi, per potere acqui-

sire le competenze e l’abili-
tazione all’esercizio come 
“Fattoria Didattica”, titolo 
che il luogo possiede attual-
mente,  e che consente al 
suo responsabile di offrire ai 
bambini la possibilità di par-
tecipare alle gite scolastiche 
per vedere tutti i magnifici 
animali presenti, e di pro-
porre un centro estivo  che 
funzionerà in questa stagio-
ne 2024.  

     È da non trascurare la visita 
al suo piccolo museo che con-
tiene antichi attrezzi e arnesi 
del mestiere di maniscalco, 
non appena si varca la soglia 

dell’ingresso. I grandi e i pic-
coli possono ammirare i colo-
ratissimi pappagalli latinoa-
mericani (guacamayas in spa-
gnolo) che vivono integrati  
nell’habitat di Rivamaor, insie-
me ai kookaburra australiani, 
e ad altri specie di uccelli, 
possono vedere le anatre, le 
oche, le galline e i galli, e gli 
nandù…  

     Poi si va a trovare il ma-
gnifico gufo reale mentre si 
salutano le allegri caprette 
durante tutto il percorso. E 
poi ci sono i lama, le mucche 
scozzesi che fanno compa-
gnia alle mucche locali, e 
tanti altri ancora. Seguendo 
le indicazioni si sale per ac-
cedere al secondo percorso 
ed eccoli qui! ci sono due 
cammelli strepitosi! Uno 
bianco come la panna e l’al-
tro marrone come la ciocco-
lata,  che ci guardano e si 
avvicinano con innata curio-
sità.   

     Abbiamo la sensazione che 
sia un luogo dove tanti  sogni 
si sono concretizzati portando 
una buona dose di  straordi-
naria bellezza  a tutto questo  
territorio,  ma  i sogni non fini-
scono qui… Damiano vorreb-
be costruire in futuro delle 
cassette in legno che possano 
servire per ospitare chi arriva 
da fuori e abbia la voglia di 
immergersi in questa oasi na-
turale bellunese. Ma la vera 
chicca sarebbe la costruzione 
della casa sull’albero… e sap-
piamo che nella Fattoria del 
Piave  i desideri acquistano 
forma concreta in men che 
non si dica… Ne vedremo del-
le belle!   
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